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CAPITOLATO TECNICO

[bookmark: _GoBack]N. 2 Emogasanalizzatori multiparametrici in grado di eseguire analisi “salvavita” nel monitoraggio di “pazienti critici”. Il sistema deve essere modulare ed in grado di adattarsi alle esigenze del reparto richiedente, la U.O. di Emodialisi, quindi nella possibilità di optare oltre che per il controllo di parametri su sangue arterioso e/o venoso, anche su liquido di dialisi o liquido pleurico per il dosaggio della concentrazione ionica e della osmololità. Le tecniche di analisi innovative e miniaturizzate devono garantire accuratezza di risultati e controlli di qualità on board. Essendo previsto un utilizzo multiparametrico si ha la necessità di avere più parametri, fino ad un massimo di 30 a secondo la configurazione, ed in un tempo breve di solito inferiore a 5m’ al fine di ottenere i dati quasi in tempo reale su paziente critico. La quantità di sangue deve essere molto piccola, di solito inferiore ai 150 microlitro per la misurazione di tutti i parametri e l’apparecchiatura facilmente resettabile e pronta al nuovo uso se richiesto o entrare in stand-by se non più necessario. Deve essere in grado di gestire sia l’acquisizione dati che la memoria degli stessi con possibilità di recupero dati paziente attraverso accesso protetto per dati sensibili (password operatore-reparto). L’apparecchio, dotato di carrello ed alimentatore, in grado di essere spostato al letto paziente od in altra zona (sala operatoria di reparto) e predisposto per la connettività in rete secondo standard POCT1-A2 ed i protocolli ASTM. La configurazione considerate le esigenze del reparto prevede un menù personalizzato che comprende oltre ai parametri di solito misurati/calcolati (pH, PCO2, PO2, SO2%, Na+ K+C++ Mg++ Cl- Glucosio, Lattato, Hb, HcT) anche il dosaggio di BUN/UREA e/o Creatinina che è il profilo analitico del paziente in emodialisi sia prima che dopo il trattamento. Le operazioni devono essere semplici, visibili su monitor ed in sicurezza per assenza assoluta di contatto sangue degli iperatori sanitari. Il numero fisso di esami previsto per il Centro di crotone è di almeno 400 esami mensili mentre per il Centro di Mesoraca è di circa 100 esami mensili. Il numero considera solo i controlli routinari obbligatori di fine settimana di trattamento dialitico per singolo paziente. La capacità delle attrezzature deve essere adeguata così come deve essere considerata la possibilità di utilizzare lo stand-by nelle fasi di non uso. Questo dato è significativo perché è l’unico che consente reale risparmio di reagenti. Sono richieste le certificazioni e conformità ISO 2012, registrazione del sistema di qualità IVDD, conformità agli standard IEC 611010 e la tecnologia coperta da brevetti.
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